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RASSEGNA POLITTOA 


Venne finalmente sottoscritto a Pa- 
tigi il trattato di commercio tra | I- 
talia e la Francia. 

Per diventar legge questo trattato 
dovrà naturalmente ottenere l' appro- 
vazione parlamentare dei due paesi 
contraenti 

Abbiamo più volte manifestata la 
nostra opinione su tale argomento 
importantissimo per lo sviluppo delle 
industrie e dei commerci italiani. 

Siamo convinti amici del libero scam- 

bio, crediamo utilissimi i trattati di 
commercio, e specialmente con quei 
paesi in cui gli scambi sono frequenti 
come la Francia. 

Ma noi vorremmo che nello stipu- 
lare -i trattati di commercio non si 
avessero in vista degli scopi politici, 
e non si firmassero mai sotto la pres- 
sione degli avvenimenti che si svol- 
gono al momento in cui si concludono 
i negoziati. 

Sappiamo cele non è la cosa più 
facile del mondo ottenere questo in- 
tento, poichè spesso appunto per ot- 
tenere migliori condizioni e rendere 
i negoziatori più maneggevoli, si cer- 
cano combinazioni politiche o pres- 
sioni estranee che valgano a raggiun- 
gere lo scopo maglio che i ragiona- 
menti buoni, e l’ equità manifesta. 

Così, per venire al fatto che cì preoc- 
cupa, e cioè al trattato di commercio 
colla Francia che finalmente fu i 
ri sottoscritto, noi desideriamo che il 
Parlamento italiano quando gli verrà 
sottoposto, vegga se, per avventura 
anche questa volta le ragioni politiche 
ebbero il. sopravvento su quelle in- 
dustriali e commerciali. 

Nun conosciamo le particolarità del 
trattato, e speriamo che gli abili ne- 
goziatori avranno avuto presente sem- 
pre la perfetta reciprocità del tratta- 
mento e che la Francia avrà voluto 
calcolarci tra le nazioni più favorite, 
come no: avremo trattato la Francia 
allo stesso modo. 

Ma ci tormenta il dubbio che la 
intervista di Vienna abbia non lieve- 
mente contribuito alla precipitata de- 
finizione di trattative che finora pro- 
cedevano cén tanta lentezza. 

E temiamo inoltre che questo even- 
to fortunato, lungi dall’ aver influito 
a nostro beneficio, possa essersi volto, 
in tale argomento, a nostro danno. 

Diffatti il giorno stesso ia cui 11 Re 
Umberto colla graziosa Regina muo- 
vevano alla volta di Vienna, partiva- 
no da Roma per Parigi i negoziatori 
del trattato franco-italiano ed erano 
annunciati come la colomba che usci- 
va dall’ arca per recare l’ olivo dì pa- 
ce e la promessa che |’ uragano stava 
per finire. 

Si disse e si ripetò che i negoziatori 
avevano carta bianca, che erano state 
impartite loro le istruzioni della più 
larga @ più completa condiscendenza 
verso la Francia, per provarle la no- 
stra amicizia coi fatti, e per. togliere 
in lei ogni pensiero che 1’ intervista 
di Vienna avesse potuto covare nel 
suo seno le vendette di ingiurie atroci 
e recenti. 

Più tardi lo stesso ministro degli 
esteri, on. Mancini, nei colloqui avuti 
con alcuni giornalisti a Vienna, diede 
‘una sanzione ufficiale a queste notizie, 
disse che l'Italia andando a Vienna 


non si era sognata di fare atto d’ ini- 
micizia o di sfiducia verso altre Po- 
tenze e sopratutto verso la Francia, 
con cui, disse enfaticamente il mini- 
stro, abbiamo prolungato |’ esistente 
trattato di commercio per tre mesi, e 
stiamo conchiudendo un muovo trat- 
tato che sarà a giorni indubbiamente 
concluso. 

Ecco quindi provato che i nostri ti- 
mori non sono vani, e che il trattato 
venne sottoscritto colla pressione di 
eventi estranei ed essenzialmente po- 
litici, noa solo, ma diretti allo scopo 
di provare la’ nostra amicizia alla 
Francia. 

E quando con un trattato commer- 
ciale si vuol dar prova di amicizia è 
necessario transigere, fare concessioni, 
tutte a proprio danno. 

Perc.ò non ci sembra fuor di propo- 
sito lo sperare che 11 Parlamento ita- 
liano, memore che le nostre industrie 
ed 1 nostri commerci hanno bisogno di 
svilupparsi, non aruterà a loro danao 
la concorrenza estera senza aver al- 
meno assicurato all’ Italia la recipro- 
cità dei beneficii. 

Per dirla con una sola frase, noi 
speriamo che il Parlamento, nell’esa- 
mioare il trattato, dimenticherà 1 con- 
cetti di premurosa amicizia cne hanno 
forse ispirato il Ministero nell’ accet- 
tarlo, come dimeuticherà i dissensi 
politici e il profondo disgusto lasciato 
nel cuore degli italiani dalla condotta 
dei francesi a loro riguardo, per noa 
ricordare che il bene della patria, rin- 
vigorendo così quelle forze incipienti 
che si sono affermate, tra la meravi- 
glia del mondo, alia Esposizione ita- 
liana chiusa il I. corr. 

Così oprando il Parlamento avra il 
plauso e la riconoscenza dei paese. 


IL PASSAGGIO DEL GOTTARDO 


Salutiamo anche noi il fausto avve- 
nimento. Il telegrafo ci annunzia da 
Berna che ua primo treno attraversò 
1 Gottardo, il 1° novembre, in cia- 
quanta minuti. Vorremmo che le così 
dette ali del telegrafo avessero anche 
svolazzato un po’ più frettolose, non 
aspettando due giorni per comunicare 
la buona novella; ma non turbiamo 
la serenità del gaudio di chi esulta 
in nome del lavoro e della scienza, 
che finalmente, dopo il traforo del 
Frejus, e speriamo in modo perenne 
ed indelebile, hanno impresso in quei 
graaiti un titanico ricordo della loro 
potenza, apreudo allo scambio dei pro- 
dotti fra nazione e nazione, al pro- 
gresso del commercio e delle iudustrie 
dei popoli inciviliti, una nuova via. 

E noi italiani non dimentichiamo 
la parte avuta di merito in quella 
gigantesca intrapresa, sia moralmente 
cue materialmente, coucorrendo alla 
felice e pronta riuscita; uon dimea- 
tichiamo quegli oscuri eroi del lavoro 
che sotto a quel tuonel lasciarono 
miseramente la vita, segnando col 
loro sangne gli stadi percorsi! 

Quanto poi ai nostri governanti s0- 
liti a percorrere la penisola da ua 
capo all’ altro, banchettando e brio- 
deggiando al commercio, al lavoro, 
alle industrie, al progresso, ecc., rac- 
comandiamo che almeno fra 1 fumi 
delle vivande e degli incensi non tra- 
scurino di trarre partito il meglio che 
sì possa, in modo digaitoso e savio, 


di questo nuovo sbocco alle produzio- 
ni specialmente agricole del nostro 
paese. Aprano gli occhi e gli orecchi 
ì nostri gaudenti mipistri, e pur con- 
tinuando a viaggiare nel coupè a letto, 
dove si viaggia democraticamente co- 
me un re di Persia, 0 nello sleeping 
car, ove si sta così a bell’ agio, pen- 
sino anche a quel povero popolo di 
cui han sempre piena la bocca quan- 
do siedono a convito, contornati dagli 
esultaoti amici ed adulatori; e prima 
di concludere nuovi trattati di com- 
mercio facciano bene i loro calcoli e 
pensino tanto all’ avvenire quanto al 
presente, « Del senno del poi sono pie- 
ne le fosse » ma quei signori quasi 
quasi si direbbe che non abbiano nean- 
che questo e che |’ esperienza poco 0 
nulla giovi quando si vogliono godere 
le dolcezze della popolarità a buoa 
mercato, magari facendo negozio del 
veri interessi di quel popolo ch' essi 
trattano come i bambini male avvez- 
zati, guastandoli con le chicche e tra- 
scurando di dar loro quanto è ben più 
necessario perchè diventino uomini 
ammodo. 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


(Continuaz. e fine vedi N. 255 e 256) 


Fiacchezza del governo 


Primo compito ili un governo è la 
tutela delle istituzioni. Questa tutela 
dev’ essere, ferma, recisa, palese. E io 
mì dolgo di vedere nel governo una 
fiacchezza nelle sue risoluzioni, una 
incertezza nelle sue disposizioni. Tal- 
volta neli’ esecuzione de’ suoi ordini 
gli viea meno la forza, quasi si trai- 
tasse di adempiere un’opera senza 
averne fede, senza avere la coscienza 
di adempierla. Non ricorderò i circoli 
Barsanti, tollerati da prima, poi sciol- 
ti. Non l’ irredenta, tollerata anch’ es- 
sa, poi stigmatizzata quando però il 
male, rispetto all’ estero, era già fatto. 

L’on Mancini, parlando con un di- 
plomatico spagnuolo, disse che la leg- 
ge sulle guareatigie è tale che onora 
l’Italia, che i’ ha salvata da molti 
pericoli e che, lui ministro, noa per- 
metterà ad alcuno di tentarae la mo- 
dificazione. Ma se così è, se tale è 
l'animo vostro, perchè, quando ven- 
nero a chiedervi il permesso per i 
funerali di Pio IX, non avete detto: 
la legge sulle guarentige c' Impone 
di rendergli gli ooori sovrani e noi 
verremo 6 circonderemo quel carro coi 
soldati di Re Umberto ? Che, se aves- 
sero rifiutato, voi avreste avuto il di- 
ritto di dire: « Io rifiuto a voi ogni 
accompagnamento; questa diventa ma- 
teria di polizia; lasciate a me la cura 
di adempiere il rito, senza che alcuno 
di voi vi metta le mani. (Applausi 
fragorosi). 

È invece voi avete lasciato consu- 
marsi delle scene indecorose e deplo- 
revoli, e avete poi tentato di attenuar- 
le con una circolare che chiamerò in- 
felicissima, perchè non voglio usare 
più crudele parola. (È vero ! è vero! 
applausi). 

Avete proibiti gli allievi volontari e 
stà bene; ve ne dò lode. Ma, voi non 
dovevate prima lusingarne i capi; non 
dovevate far loro credere che avessero 
il vostro appoggio e essi esercitavano 
atti contrari alla legge in un locale 
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che appartiene allo Stato. (È vero! è 
vero ! applausi ). 

Ma odo dire: di chi temete? Non ve- 
dete lo spettacolo di quiete, di pace, 
che offre il paese; non vedete il ré 
popolare circondato dall’ affetto, dalla 
venerazione dell'intera nazione, e que- 
sta popolarità ripercuotersi perfino sui 
ministri che viaggiano? (Marità). 

Avete voi timore che succedano ia- 
surrezioni, che il governo non sia for- 
te abbastanza per resistere e domare 
qualuaque si attentasse di insorgere ? 
Avete ragione. Ma io non temo questo. 
Temo invece che si formi a poco a 
poco, e senza che ca ne accorgiamo, 
queil'ambieate politico, nel quale tutto 
si discrede e tutto si dissolve. ( Sen- 
sazione vivissima). 

E allora, in quel giorno in cui un 
disastro, una guerra turbasse codesta 
pace; in cui l’Italia avesse a subire 
aspre prove, chi ini assicara che le 
istituzioni troveranno in quel giorao 
ancora una nobile difesa? ( Applausi 
fragorosi, sensazione profonda). 

Hbbene: io al governo non doman- 
do che una cosa, ed è di non essere 
timido amico del vero; di affermare 
altamente la sua fedo nelle istituzio= 
ni, la sua volontà di maotenerle; di 
agire a tempo, senza esitanza, colla. 
coscienza di adempiere un dovere ed 
in modo che a nessuno possa venire 
il dubbio che sia per patteggiare se- 
gretameate coi nemici della patria. 
(Applausi fragorosissimi)! 

Politica esfera 

Vorrei, 0 siguori, noa 
affari esteri: un sentimento di deli- 
catezza mi trattiene e voi-.lo inteo- 
de e; ma da wuw'altra parte, avendo 10 
detto che parlerei chiaramente su tut- 
ti i punti, non posso lasciar passare 
questo punto vitale, 

Imperocchè, due errori ci hanno fatto 
discendere da una posizione alta ed 
onorata a una, che ne era il contrap- 
posto : ua errore d’intelletto e uno di 
voloatà. 

L'errore d’intelletto fu il credere che 
la politica che aveva fatta grande l’I- 
talia quando era serva, divisa, desi- 
derosa che ogni occasione le si offrisse 
di rompere la pace e trovare nella 
guerra la via al graade conquisto del- 
la sua indipeadenza, fosse la politica 
stessa che conveniva all' Italia unita 
assunta al consorzio delle Nazioni. 

Nou hanno veduto che in quel gior- 
no r'inieresse d' Italia diventava soli- 
dale di tutti gli altri, non haano ve- 
duto che la rapida fortuna e i grandi 
acquisti volevauo essere obbliati dal 
senumento più sicuro della pace e 
della libertà, 

Vi era un errore di volontà ed era 
quello di immagginarsi che sarebbe 
stato il disdoro a loro ed all'Italia se 
in una conflagrazione come era quella 
d'Oriente essi non ‘avessero potuto 
uscirne con qualche gnadagno. 

Era un profondo errore questa idea 
che l’Italia dovesse a ogni patto car- 
pire un lembo di terra, che sagrifi- 
casse a questo concetto le alleanze più 
sicure e si gettasse in braccio a chiun- 
que l'alutasse; questo fu che creò i 
sospetti, le diffidenze e ci rese isolati 
10 Europa. 

Questo fece che a Berlino non a- 
vewmo che una parte modesta e me- 
schina, Questo fece che la nostra in- 
fluenza in Egitto fosse’ obbliterata. E 
fece poi quanto avviene oggi in Tu- 
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misia e di cui non parlo perchè trop- 
po mi sanguina il core al solo pen- 
sarlo. Ma è doloroso ricordare che in 
questo Mediterraneo, in cui tutti pa- 
droneggiano, l’Italia non abbia costa 
di fronte che non la abbandoni o non 
la respinga. 
Il viaggio del Re 

Salutiamo quindi come raggio di 
speranza il viaggio di S. M. il Re a 
Vienna, salutiamo questo fatto che 
rannoda le tradizioni e può essere fo- 
riero di migliori destini. 

Io ne dò lode al Ministero. Ed aspetto 
soltanto che come la politica estera 
ha guastata da prima l‘ interna, così 
una felice ispirazione di politica este- 
ra ci rimetta anche sul retto sentiero 
della politica interna. (Applausi). Io 
saluto la visita del Re Umberto al- 
l'Imperatore d' Austria come un arra 
di pace, ma non dimenuchiamo l’an- 
tico e trito moto: si vis pace, para 
bellum. 

Un nostro scrittore del trecento: 
Franco Sacchetti, per cui ho una te- 
nerezza speciale, (Ilarità) racconta che 
andò a messer Rodolfo Da Camerino 
un suo nipote, al quale rivolse que- 
sta domanda: « che hai tu fatto a 
Bologna? » — « Vi ho imparata ra- 
gione, » — rispose quegli. E messer 
Rodolfo: « meglio che imparassi la 
forza, che valea per due!» (Zaritd). 

Erano tempi quelli io cui la forza 
predominava. E verrà giorno certo in 
cui la ragione avrà la prevalenza. Ma 
ora, noi siamo nel tempo intermedio, 
in cui bisogna avere la forza per far- 
si rendere ragione! (è vero! ilarità). 

Le spese militari 

Io mi rallegro pensando al giorno 
in cui un’accordo delle Nazioni farà 
smettere codesti eserciti formidabili, 
che i popoli sno obbligati oggi a 
mantenere. Ma non può essere l'Ita- 
lia la prima a fare questo passo. (Be- 
ne). Questo atto dovrà essere la con- 
elusione di un accordo generale. Ma 
finchè quest'accordo non si verifica, 
è duopo che siamo muu e difesi. E 
fo non cesserò dal reclamare che la di- 
fesa nazionale sia compita; non cesserò 
dal domandare per l'esercito tuito quel- 
lo che si richiede per un completto suo 
assetto; non cesserò di chiedere che 
la marina sia potente perchè l'Italia, 
campata in mezzo al mare, deve es- 
sere una nazione esenzialmenta ma- 
rittima (Bravo /) lo domanderò tutte 
queste-cose; e se mi si opponesse 
l'esempio della Svizzera e del Belgio, 
10 potrei rispondere che i! Belgio con 
5,300,000 abitanti ha nel suo bilancio 
40,000,000 di lire per la‘guerra ; e la 
Svizzera da 18 a 20 milioni di lire, 
con 2,000,000 e poco più di abitanti. 
Noi, dunque, senza essere neutraliz- 
gati per trattati internazionali, non 
abbiamo spesa che ecceda quella di 
questi due paesi. E che cosa sia la 
neutralità disarmata non ho bisogno 
dirlo quì, dove già una repubblica, 
pur potente, periva per aver deposte 
Je armi quando tutte le altre potenze 
le imbrandivano. (Benissimo. L'ora- 
fore si mostra alquanto stunco. Voci: 
si ‘riposi, si riposi). 

lo: esorto dunque tutti coloro che 
saranno onorati del mandato nel nuovo 
parlamento di prendere questo punto 
come uno dei principali loro obbietivi, 
e di far sì che il più rapidamente 
possibile la difesa sia compita e l' e- 
sercito e la marina siano poste nella 
condizione, che è necessaria per farsi 
rispettare (Applaus). : 

Imperocchè, o signori, io ho udito 
Un motto e lo ho udito non solo nei 
ritrovi politici, ma l'ho letto nei dia- 
rit ‘quando ci trovavamo in condizioni 
assai dolorose; ho udito dire che 1° I- 
talia è impoteote alla guerra! ; 

Invocando la pace con tutto l' ani- 
mo, io respingo sdegnosamente questo 
detto, perchè un popolo che non sap- 
pia fare la guerra deve addattarsi a 
perdere ogni influenza nel moado, ed 
essere il ludibrio di chiunque voglia 
conculcarlo. (Applausi. L' oratore si 
riposa per pochi minuti). 


. Le riforme politiche 
Voi mi si dirà avete fatto un pro- 
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gramma nel quale molte cose si con- 
tengono, ma avete evitato ad arte un 
punto che è la parte che si riferisce 
alle riforme politiche; Voi dovevate 
sapere che questo è 11 compito spe- 
ciale della sinistra eppure non ne 
parlate. 

Signori, io confesso anche qui con 
grande franchezza che io desidero una 
sosta nelie riforme politiche, ma di- 
chiaro nello stesso tempo che se sor- 
gono non mì troveraono punto im- 
preparato. 

Se un desiderio di allargamento ul- 
teriore nel diritto elett rale si gvilup- 
passe, io non dimenticherò che quando 
si è trattato di questa legge, ho detto 
a Bologna e Roma che alla misera 
stregua d'una scuola elementare di 
due gradi, è preferibile certamente 
il suffragio universale. E 

E se o signori, sorgerà la questione 
della riforma del Senato, io non la 
temerò. Certo il Senato d'Italia avrà 
nella storia una gloriosa pagina, per- 
chè ei fu sempre custode e vindice 
così della lexge come della libertà e 
seppe a tempo resistere e a tempo 
cedere; e, paragonato ai Senati for- 
mati per diritto ereditario o per rap- 
presentanza di Stato, non 1mpalidirà 
la sua gloria dinanzi ad essi. Ma se 
si potesse credere che dinanzi ad ua 
corpo elettorale assai più democratico 
di quello che era la forza dei Senato 
non fosse abbastanza vigorosa, 10 non 
rifluterò o signori di esaminare que- 
sta ardua questione, nou, rifiuterò di 
esaminarla e, purchè sia’ bene pon- 
derata, non ne sarò aè sgomento, nò 
dolente. 

Si dirà che di questa guisa si altera, 
e si tocca lo Statuto. Certo lo Statuto 
è cosa sacra, sopra tutto per gli ita- 
liani, che per esso sono venuti da 
Torino a Roma, e per esso si so- 
no costituiti ad unità e libertà. Ma 
lo statuto non è immutabile. Anch'es- 
s0 è perfettibile. E sarebbe stolto in 
qualunque guisa porre un'argine al 
progresso dello spirito umano. Anche 
l’ Inghilterra, senza avere uno Statuto 
scritto, ritocca le sue leggi fonda- 
mentali per semplice voto del parla- 
mento. Credo un'opinione assai ri- 
spettabile sia quella che reputa non 
doversi le modificazioni allo Statuto 
fare senza grandi cautele, ben essea- 
do evidenti e notevoli le differenze 
tra il modificare una lezge sulla pe- 
sca o sulla caccia e lo Statuto fon- 
damentale. E quando nella costitu- 
zioni priocipali, direi anzi in tutte 
quelle d' Europa, vi ba un articolo 
che prevede alle modificazioni delle 
costituzioni, vi ha anche un provve- 
dimento a tale scopo. Perchè dunque 
l'Itaua non potrebbe averlo? Perchè 
non si può determinare con una leg- 
ge speciale le cautele, le quali assi- 
curino che le molificazioni sorgano 
da vere necessità, che sieno matura- 
mente esaminate, spontaneamente vo- 
tate, e ne prefiniscano i limiti, oltre 
1 qua i non sia possibile andare ? Dun- 
que a costoro che in nome della si- 
nistra mi dicessero di aver trascurata 
la questione politica, io risponderei 
che parmi di avervi risposto più, o 
almeno quanto alcuno di essi potesse 
mai immaginare (È vero! Applausi). 

Sicchè, per riassumere il mio con- 
cetto ed il mio desiderio: io vorrei 
per il mio paese un governo giusto e 
austero nell’interno; leale ed abile 
nelle relazioni estere; forte di armi, 
pur miraudo alla pace. E su quanto 
ho chiamato 11 substrato del bene del- 
la Nazione, vorrei che il governo fos- 
se sollecito sempre di raccogliere tutte 
le aspirazioni, tutti i desideri diretti 
al fine di conseguire ogni reale pro- 
gresso. Questo è l'ideale di un go- 
verno cvuservatore e democratico ad 
un tewpo. E a me pare, così ragio- 
naudo, di non essermi dipartito da 
quei concetti che vi ho sempre esposti; 
è parmi di potermi trovar d’ accordo 
con uomini che pur siedano in parte 
contraria alla mia nella Camera. — 
E qui io entro a trattare un argo- 
mento assai delicato : quello della tra- 
sformazione dei partiti. (Udite, udite !) 


La trasformazione dei partiti 

Vi è una trasformazione naturale 
dei partiti. Tutto che vive si trafor- 
ma, come l'albero che ogni anno si 
spoglia delle frondi, e poi germoglia 
muovi rami. Ma non è quella di cui 
ora si tratta, e che l'opinione pub- 
blica, con una certa insistenza sembra 
reclamare. Ed è: che uomini, i quali 
fin’ ora hanno seduto in diverse parti 
della Camera, che si sono fra loro 
combattuti, si uniscano insieme (Al 
tenzione profonda.) 

La cosa è molto difficile. Se io guar- 
do Ja storia non posso dissimulare che 
io scorgo la difficoltà grande. 

Vi è prima di tutte le differenza di 
idee, perchè non si può supporre che 
questo accordo si compia se prima non 
si sia consentito sulle idee. Ua equi- 
voco non crea un partito nuovo. 

Ia secondo luogo bisogna lasciar da 
parte molte aderenze, molte influenze, 
molti ricordi del passato, deporre an- 
che dei rancori se volete, chè anche 
essì sono pure una cosa umana. Ma 
io suppongo che il patriotismo valga 
a sopirli, 

Si deve aoche tener conto di un al- 
tro sentimento. Quello della coerenza 
delia vita, perchè 10 qualunque ban- 
co si sieda, 0 signori, rade volte ua 
uomo politico vuole avere pur la me- 
noma appareaza di avere disdetto e 
tradito il suo passato; e questa coe- 
renza della vita politica è il patrimo- 
nio più prezioso deil’ uomo di Stato 
( Bene ). 

Eppure ci sono delle circostanze nel- 
quali ciò può essere possibile. Quando 
si sia veramente d'accordo sopra le 
idee e si abbia un consenso di senti- 
menti al bene deila patria, questi mu- 
tamenti politici avvengano, e avven- 
gono tanto più facilmente, quanto più 
la Camera si trova spezzata in gruppi, 
dei quali l'uno pare che dall’ altro 
discordi e non voglia mai convenire. 

Qualche esempio la storia ce lo dà 
anche recente: Roberto Peel e i suor 
amici, fior di cooservatori, furono ac- 
colti dal partito liberale, 6 non solo 
accolti, ma faiti loro capi; e l’uomo 
illuste, che regge oggii destini della 
Iaghilterra, esce da quella schiera di 
conservatori ed è il più ardito tra i 
liberali di quel paese. 

Anche il coote di Cavour quando 
mutò la sua politica e la rese più spic- 
catamente nazionale, pensò di accer- 
chiars: di uomini, che uscivano dalle 
file dell’ opposizione. 

Si licet parva componere magnis, io 
ebbi lo stesso pensiero nel 187 
ebbi, prevedeado |’ avvenire; e pella 
parte politica sarei riuscito; mi gua- 
SÒ la parte fivanziaria; ed io vi con- 
fesso che non posso dar torto a quelli 
che dovevano seguire la mia sorte di 
non volere assumersi quella impopo- 
larità, che pure era necessario incon- 
trare per uscire ad uccidere queli'in- 
fame wostro del disavanzo da cui te- 
mevamo essere divorati. 

Ora io dico, senza accordo di ides 
sopra Un programma preciso, seaza 
cousenso morale di sentimenti, è 1m- 
possibile una fusione di partiti. 

Una accolta di uomini presi quà e 
là, i quali non abbiano le stesse idee 
o gli stessi senumenti, uo accozza- 
mento d' interessi sarebbe ancora più 
funesto che lo stato attuale. 


Io dissi un tempo che, entrando 
nel mare deila politica, noi drizzava- 
mo le prove verso l’ Inghilterra. Ve- 
diamo pertanto di non ‘essere spinti 
verso la Grecia, di non trovarci anche 
noi, come quella infelice nazione, in 
continue gare di partiti diversi. Se è 
possibile un'alleanza sincera d'idee 
e sentimenti facciamola alfine di for- 
mare una salda maggioranza al Par- 
lamento (Bene). Ma seaza di ciò rifia- 
terer ogni combinazione. Si è fatto 
scialacquo di programmi. A che pro? 
Nessun programma migliore degli uo- 
mini stessi. (Lovero! Bravo). La dove 
i paruli sono nettamente divisi come 
in Iaghilterra la inutilità di un pro- 
gramma può essere vera. Ma là dove 
sì tratta di riunire insieme partiti 
spezzati in frantumi, è 1ndispensalile 
uo programma, perchè è quello che 


rassicura le coscienze, che accerta, che 
non mancate alla fedeltà dovuta al 
vostro partito, ma che accettate l' ac- 
cordo sopra una base conosciuta, e 
consentite quanto può essere utile al 
bene della patria. (Bravo). 

Ma si dirà: vi sono dei casi nei 
quali un pericolo urgente, un disa- 
stro imminente possano riunire anche 
uomiai, che siedono su banchi diversi 
e fino allora si erano combattuti. È 
verò. Ma bisogna che in quel mo- 
mento la grandezza del pericolo sia 
evidente e riconosciuta da tutti, E al- 
lora il Gabinetto di coalizione si for= 
ma; e non è solo scusato, ma riguar- 
dato siccome benemerito, perchè ri- 
sponde ad un momento eccezionale, 

Tale io credo che fosse il pensiero 
e tale lo scopo dell’ onorevole” Sella 
nel tentativo del Maggio scorso. 

Eravamo veramente în uno di quei 
tristissimi momenti, che rare volte ac- 
cadono alle nazioni. 

Ci trovavamo in un pericolo, con la 
coscienza di non aver le forze per af- 
froutarlo e con l’ignominia di una 
umiliazione, In quel momento il paese 
stesso chiedea che si uscisse una buo- 
na volta da quella situazione e che 
un governo nuovo venisse a restau- 
rare ì principii i più elementari che 
sembravano smarriti. Tale fu a mio 
avviso il concetto che si formò allora 
della situazione l'onorevole Sella. E 
io augurai che riuscisse e mi dolsi 
che non formasse ad ogni patto un 
ministero per sopperire a quel mo- 
mento solenne. E così spiego le ade- 
sioni date in quella occasione dalle 
associazioni costituzionali, le quali’ ve- 
devano nella fiducia del Re pel no- 
stro onorevole amico, il principio di 
una restaurazione del sentimento mo- 
rale e di una politica savia. (Beniîs- 
simo, bravo, applausi). 

Ma oggi, mutate lé condizioni non 
è più sopra uomini; ma è soltanto 
sopra idee che si possono formare i 
nuovi partiti. È sopra un programma 
che potrà formarsi una salda maggio- 
ranza. Ma io non ho la missione di 
fare questo programma. Non ho fatto 
che esprimervi le mie idee con quella 
libertà la quale è naturale in ogni 
caso in un uomo di Stato e maggiore 
nei momenti straordinarii come gli 
attuali. lo sento di avere ii diritto pel 
mio passato di poter rivendicare que- 
sta libertà piena ed intera. (Applausi 
fragorosi). 

O Signori se le mie parole avranno 
la virtù di suscitare dibattiti e com- 
battimenti anche contro di esse, io ne 
sarò contento purchè ne sorga la luce. 

Felice se le mie parole hanno tro- 
vato nell'animo vostro qualche senti- 
mento di concordia e di affetti, perchè 
lo vi assicuro che nessun compenso 
maggiore può desiderare il mio animo 
che di trovarmi in intimità di pen- 
sierì e di sensi coi miei elettori, ai 
quali mi lega un perpetuo vincolo di 
affetto e di riconoscenza; e permet- 
tette che in nome di questo affetto io 
beva alla prosperità dì questo paese, 
che colla sua viriù e coila sua ope- 
rosità può essere dato a modello di 
tutt i paesi civili. (Applausi frago- 
rosissimi. Molti elettori e deputati si 
avvicinano all’ oratore, stringendogli 
la mano). 


= 


Notizie Italiane 


ROMA 3. — Oggi è ritornato a Ro- 
ma il mimstro Mancini. 

Dopo il suo arrivo i ministri si riu- 
nirono alla Consulta per discutere sui 
puoti principali del discorso politico 
che l'onorevole Baccarini pronuozierà 
domenica a Bologna. 

L'on. Baccarial risponderà special- 
mente ai discorsi deglì on. Miaghetti 
e Nicotera. _ 

— Col nuovo trattato di commercio 
firmato oggi colla Franciaj veunero 
fatte importaati concessioni per i vini 
e per gli olii, . 

1 filati ed i cotoni ebbero facilita- 
zioni considerevoli. 

Il bestiame invece è riservato alla 


.r——————_—_—__-+ 


tariffa generale, il che è un grave 
danno per il commercio agricolo. 

I vini italiani pagheranno L. 3 al- 
l’ettolitro per entrare in Francia: i 
vini francesi L. 4 per entrare in Italia. 


— Oggi la questura proibì la Com- 
memorazione che doveva aver | 
nella Sala Dante in onore dei marti 
Mentana. 

La Commissione promotrice della 
funzione protesta contro tale divieto, 
ed invita la cittadinanza a trovarsi 
domenica a Mentana. —* 

La protesta è firmata da Alberto 
Mario, Castellani, ece., ecc. 


— Oggi si riunirono gli 
mumcipali di Roma rieletti 
dal Consiglio comunale. 
Essi decisero all'unanimità di per- 
sistere nelle loro d'missioni, come pro- 
testa contro la nomina del deputato 
Pianciani a sindaco di Roma. 


— La Giunta municipale adunatasi 
oggi, deliberò all’ unanimità di pre- 
seniare nuovamente le dimissioni, e lo 
parteciparono al Sindaco. 

Si prevede lo scioglimento del Con- 
siglio comunale. 

Il Diritto, facendo 1° analisi del di- 
‘scorso proanaciato a Legnago dal- 
l'on. Minghetti, ne approva il con- 
cetto, ne loda il patriottismo e la mo- 
derazione, e constata il progresso fat- 
to verso la trasformazione dei partiti. 


assessori 
ierlaltro 


che fra breve avrà luogo in Edim- 
burgo una Esposizione internazionale 
di pesca. 

Il ministero del Commercio ha pre- 
so impegno di eccitare i nosiri indu- 
striali a prendere parte a quella Mo- 
stra. 


MILANO 3. — Oggi si*sono resi gli 
onori funebri alla salma del senatore 
Luigi Agostino Casati. Eracvi il pre- 
fetto, rappresentaute il governo, il 
sindaco, senatori, deputati e una gran- 
de folla. 

AI cimitero pariò il sindaco Belin- 
zaghi a nome del municipio e della 
cittadinanza. 


CASALE 3. — Oggi è accaduto un 
gravissimo disastro al poligono della 
cittadella ove il genio militare faceva 
le sue esercitazioni. 

Scoppiò una mina ed uccise tre sol- 
dati, ue ferì altri due ed un ragazzo. 

La città è profondamente commossa. 


VENEZIA 3 — leri sera il 
«convocò i capi traghetti, ma nessuna 
deliberazione potò venir presa. 

I gondolieri persistono nello scio- 


pero: questa sera avrà luogo uo'as- | 


semb.ea generale di barcaiuoli per de- 
cidere sul da farsi 

I giornali unauimi consigliano la 
ripresa del lavoro. Tranquillità per- 
fetta. 

— Si ha da Tri ste: 

Persistendo la Landwer nel rifiuto 
di prestare servizio, st conferma es- 
sere imminente la proclamazione dello 
stato d'assedio in parecchi distretti di 
«Cattaro e Dalmazia. 


— 


=eers 
Notizie Estere 
STATI-UNITI — Leggesi 
d' Italia di New-York: 
Luciano Passafiume, brigante della 
banda Leone, celebre per atrocità com- 
messe io Sicilia nel 1877-78, benchè 
il più giovane tra quer masnadieri, 
evaso il 5 settembre 1878 dalla vettura 
cellulare di Palermo in compagnia 
dei suoi due compagni, il Randazzo 
ed il Salpietra, è scomparso da Nuova 
Orleans. Appena ottenne in quella 
città l'assolutoria nel processo per 
l'assassinio del Labusso (quarto  de- 
litto di sangue al quale partecipò in 
pochi anni di soggiorno nella capitale 
della Luigiana) e saputo che l'antico 
suo collega nel brigantaggio, Giuseppe 
Esposito, alias Randazzo, era stato con- 
segnato alle autorità Italiane, temendo 
di andare incontro ad egual sorte, 
scomparve insalututo hospite,e partiva, 


nell’ Eco 


sindaco | 


GazzerTA FERRARESE 


dicesi, sotto finte spoglie alla volta 
del Messico. 

Questo famoso brigante nel maggio 
1877 era entrato come novizio nella 
banda Leone; contava allora appena 
21 anno di età. Il suo primo fatto 
d'armi (sic) fu il sequestro del signor 
Formosa di Termini, che legato e mal- 
trattato, condusse ad Alia e conse- 
gnava nelle mani del capobanda An- 
tonino Leone. 

Sconfitto costui dai carabinieri il 10 
giugno 1877, il Passafiume fu tra gli 
avventurati che pervennero a salvarsi; 
dopo di che egli, il Salpietra ed il 
Randazzo organizzavano una nuova 
banda sotto il titolo, come si farebbe 
di una ditta commerciale. 


INGHILTERRA — Il Daily News de- 
ride la notizia propalata dal conser- 
vatore Standard del prossimo ritiro 
di Giadstone. 

In molte città le elezioni municipali 
riuscirono favorevoli ai iories, aven- 
dol: appoggiati gl’ irlandesi. 

La malattia dì Parnell si è di molto 
aggravata. 

La squadra del Mediterraneo, par- 
tita da Gibilterra, si dirige a tutto 
vapore suli’ Irlanda. 


FRANCIA — lerlaltro la Camera dei 
deputati procedette alla nomina del 
suo presidente effettivo. Venne eletto 
il deputato Brisson, amico del Gam- 


— Al nostro governo fu partecipato | detta, con 347 voti su 441 votanti. 


Giovedì 11 Presidente della Repub- 
blica \ncaricherà ufficialmente 11 Gam- 


| betta della formazione del nuovo mi- 


nistero. 

Continnano a publicarsi le liste dei 
componenti il nuovo gabinetto, ma 
tutte sono premature. 

Si parla della formazione di un ap- 
posito dicastero delle colonie. 

Ieri la riunione dei depatati dell'£- 
strema Sinistra è stata tempestosa. Il 
deputato Clemenceau, che è il capo 
dei gruppo, venne accusato di troppa 
moderazione perchè paridò contro la 
messa in accusa del ministero Ferry. 

Il Clemenceau propose invece una 
domanda di inchiesta parlamentare 
sugli affari di Tunisia, e tale propo- 
sta venne approvata, 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Vien- 
na 3: 
I giornali ufficiosi di oggi annun- 


ziano che l'Imperatore andrà in Ita- | 
lia a restituire la visita al Re Um- | 
berto subito dopo il convegno collo | 


Kzar di Russia. 

Il conte Andrassy ha rifiutato, per 
motivi di salute, 1ì portafoglio degli 
affari esteri. 


Cronaca e fatti diversi 


Personale iziario. — 
Dall'ultimo bollettino del Ministero di 
grazia e giustizia apprendiamo che 
l'avv. Rossi uditore giudiziario al Tri- 
bdunale di Torino venne traslocato nel- 
la stessa qualità al nostro Tribunale. 


gi scolastici. — Ricordia- 
mo ancora che da domani a tutto gio- 
vedì della ventura settimana saranno 
esposii nei locali della scuola di belle 
arti nel Civico Ateneo i saggi degli 
alunni di essa scuola. 


Granaio sprofondato. — Nel- 
la via Giuoco del Pallone ierlaltro il 
pavimento di un granaio troppo ca- 
rico di grano sprofondavasi al suolo, 
facendo un monte solo del frumento 
e dei rottami. Nessuna disgrazia. 


Furto postale. — Un grossò 
farto venne perpetrato nell'ufficio po- 
stale di Argenta. Ladri a tuttora igno- 
ti, penetrarono nell’ ufficio dall’ adia- 
cente Teatro Comunale e rotta la cas- 
sa involarono 5100 lire e due lettere 
raccomandate. L'autorità ioforma ma 
sino ad ora senza alcun frutto. 


Missa. — Essa avvenne l'altra 
sera tra un vetturale ed una guardia 
daziaria venuti tra loro a diverbio. Fu- 
rono botte da orbi quelle che i con- 
tendenti si scambiarono. Alla brutta 


scena misero fine le guardie di P. S. 
che tosto intervennero. 


Alla Mostra Permanente 
di belle arti, vennero presentati due 
nuovi lavori: 

La Primavera, l’ Estate (campagna 
Ferrarese) del sig. Augusto Droghetti. 


Cavallo rubato. — Nella villa 
di Cassana l’ ultima sera dell’ ottobre 
ignoti malfattori, penetrati mediante 
rottura nella stalla del possidente To- 
selli Antonio lo derubarono di un ca- 
vallo del costo di L. 250. 


._ BE ancora furti, — In Fossano- 
‘va nella notte dal 31 Ottobre u. s. al 
1. Novembre corr. i ladri, penetrati 
me diante rottura, nell’ abitazione di 
Bassi don Sante, involarono oggetti di 
rame, indumenti e pollame pel valore 
complessivo di L. 180. 


foglio deg, 
ggali del 4 Novembre conteneva : 

— Istante il dott. Carlo Monferrari 
d’ Ancona e ai danoi Lorenzo Gambi 
fu Silvestro di Ferrara, il 20 Dicembre 
sarà rivenduta all'asta una casa con 
scttoposta bottega posta in Ferrara 
Via Saraceno e Galletto ai Numeri 
120-118, 1-3. L'incanto si aprirà sul 
prezzo peritale ribassato di due de- 
cimi ossia su L. 3130. 

— Il Tribunale di Commercio ha o- 
mologato il concordato intervenuto fra 
i creditori di F. Venezian. 

— Da parte di Alessandro Galati 


| accettazione con benefizio d'inventario 


dell’ eredità della fu Clelia Malagò. 
— Pubblicazione di domande al sin- 
daco di Ferrara per attivazione di de- 
positi di petrolio. 
— Seconde inserzioni diverse. 


Teatro Tosi-Borghi — Que- 
sta sera prima rappresentazione delle 
Educande di Sorrento. 

Sappiamo che la sera del 25 cor- 
rente verrà data su queste scene a 
beneficio della famiglia Cristani una 
nuova messa funebre del Maestro dott. 
Antonio Finotti — Ne saranno esecu- 
tori le signore Quercioli e Morotto, il 
tenore Carnelli e 11 baritono Pini-Corsi. 


Banda Comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno suo- 
nati domani alle ore 1 pom. sul piaz- 
zale dei Teatini: 


1. Mancinelli — Cleopatra - Marcia 
trionfale. 

2. Dall’ Argime — Danza Tartara - 
Brahama. 


| 8. Verdi — Atto primo del Ballo în 
| 


Maschera. 

4. Lopes — Mazurka. 

5. Verdi — Sinfonia dei Vespri Sici- 
liani. 

6. Strauss — Galopp. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 3 Novembre 1881 
- Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 


CITE 


att-Morti — N. 0. 
Marmimoni — N° 0. 
Morti B'e Giovanni fu Savino di Ferrara, 


d'anni 77, possidente, coniugato — Azzo- 
linî Angela fu Alessio di Calto, d'anm 72, 
villca, vedova — Lombardi Teresa fu 
Giuseppe di Porollo. d'anni 70, villica, 
vedova — Trabanelli Luigi fu Gaetano di 
Ferrara, d'anui 44, giornaliero, comugato 

Berlocehi Eugenio di Leo_oldo di Fer- 
rara, d'anni 1 e mesì 2. 

Mivori agli anni uno N. 0 


4 Novembre 

Nascite — Maschi 1 « Femmine { - Tot. 2. 
Nari-Monn — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Morti — Poggi Giuseppe fu Antonio di Fer- 

rara, d'anui 80, muratore, vedovo — To- 

sini Adela«de fu Giuseppe di Ferrara, di 
anni 6, massaia, vedova. Lupi Antonio 
fa Francesco di Casumaro, d'anni 54; 
lico, celibe — Trevisani Gaetawo fu Carlo 
di Casaglia, d'anni 40, giornaliero, vedovo 
— Bottovi Emma fu Giovanni di Ferrara, 
d'anni 15 e mesi 5, donna di casa, nubile 
— Pasi Pietro di Giovanni di Ferrara, di 
anni 5 Paganini Alessandro di Giu- 
seppe di Cocomaro di Focomorlo, d'anni 
1 e mesi 1 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


4 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.* 1°, 6G 
Alt. med, mm. 76883] » mass.* 12,7» 
AI liv. del mare 770,95| » media 8, 99» 


Umidità media: 82°, 4| Vento dom. N. 
Slato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo, sereno, nebbia rara, brina 

5 Novembre — Temp. minima 4°8C 
Tempo medio di Roma a mezzodì ve.» 
di Ferrara 
% Novembre ore ff min. 47 sec. 4. 
6 O » UU a «dd » n 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. ° 


Il N.° 45 (Anno 1881) del Fanfulla 
della Domenica, sarà messo in vendita 
Domenica 6 Novembre in tutta l’Italia, 


Contiene: 


Chiacchiere della Domenica, 
F. Martini — Carlo Gozzî 
#8 (Le fiabe, Ernesto Masi — 

} Théveneou de Morande, Et 
tore Mola — Leggendo afri- 
cana, D. Ciampoli — Quello 
che accadeva una volta, F. 
Verdinois — Cronaca — 
Libri nuovi. 


Cent, 10 il numero per tutta l’Italia 

Abbonamento per l’Italia: Anno L.5 
— Funfulla quotidiano e settima» 
nale pel 1881: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


AVVISO 


Nel Negozio di ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N.A5 e 47 
trovasi un grande assortimento 


di 
Corone Mortuarie 
in perle e metallo con fiori di 
porcellana del tutto nuove a 
prezzi eccezionali. 


«Premiato all’ Esposizione di Mi- 
lano fù il Profumiere Cesare Ma- 
netti di Firenze. 1 suoi Ceroni e 
I acqua uso Colonia vennero ri- 
conosciuti superiori a tutti gli alti 

In Ferrara l’ unico deposito degli 
articoli della Fabbrica Manetti è 
presso PISTELLI BARTOLUCCI. 


Corone Mortuarie 


e 


NEL NEGOZIO DI CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N° 39 


trovasi un copioso assortimento di 
Corone moriuarie in varie gran- 
dezze ed eleganti forme a prezzi 
che non temono concorrenza. 


1000 lire 


(Vedi avviso in 4* pagina ) 


Rigeneratore universale 


(Vedi avviso quarta pagina ) 


AVVISO 

Nel negozio di MARIANNA BAR- 
LAAM (Via Giovecca N. 28) si con- 
feziona e si tiene Deposito di 

Corone mortuarie 

di vario prezzo e dimensione. — 
Si ricevono pure ordinazioni per 
nastri ricamati. 

Il tutto a prezzi che non temono 
cencorrenza. 


TELEGRAMMI 

IC Agenzia Stefani ) 
T Roma 4. — Vienna 3. — La Politisch 
Corrispondenz ha da Parigi che Rou- 
stan sarà probabilmente richiamato da 
Tunisi dopo la interpellanza di Naquet. 


RE Parigi 3. — Il trattato di commer- | 


cio tra la Francia e l'Italia fu firmato 
alle ore 5 1;2 pom. Dopo lo scambio 
delle firme Barthé!lemy disse : Sign 
terminando questi felici negoziati, de- 
sidero dirvi che il trattato che fir- 
mammo risponde ai voti del governo 
della repubblica e di tutto il paese. È 
per noi grande soddisfazione unirci 
con nuovo vincolo a una nazione ami- 
ca e nostra Vicina, colla quale abbia- 
mo tanti \icordi e interessi comuni. 
Queste disenssioni furono condotte con 
una cordialità e proutezza delle quali 
dobbiamo vicendevolmente applaudir= 
ci. Personalinente è onorevolissimo 1 
firmare un trattato che cementa una 
alleanza durevole © sicura di due po- 

li, ma egualmente profittevole per 
svtrambi. Ricevete signori i miei rin- 
graziamenti. 

Simonelli rispose: I sentimenti e- 
spressì destano in noi la più viva sod- 
disfazion». Noi pure siamo lieti del 
contributo di compiere i voti fatti per 
sì lungo tempo dai nostri governi dei 
due paesi; ora dobbiamo attendere 
con fiducia che i poteri legislativi dei 
due Stati riconoscano le concessioni 
reciproche cho impressero al trattato 
il suo vero carattere dì conciliare e- 
gualmente gl’interessi dei due popoli. 
Ìl ministro del commercio per l'im 
parzialià e cortesia, qual presidente 
dei nostri lavori, e per ia simpatia mo- 
strata al nostro paese, ha diritto alla 
nostra sincera riconoscenza. 

Tirard rispose: Vi riograzio dei vo- 

stri sentimenti. Ebbi già occasione di 
dirvi quanto ero lieto di contribuire 
‘al compimento di un’ opera che spero 
sarà un nuovo vincolo tra Ja Francia 
e l’Italia. Le vostre parole provano gii 
stessi sentimenti; congratuliamoci del 
l° opera che sàià certamente profittevo- 
le agli interessi reciproci deile due 
nazioni. 
«+ Parigi 3. — Le conferenze prepa- 
ratorie per il trattato di commercio 
tra la Francia e l'Inghilterra sono 
terminate oggi. Numerose questioni 
delicate vennero sollevate e trattate 
dai commissari inglesi e francesi con 
perfetto spirito di conciliazioné. . 


Alcuni punti irresoluti Jo saranno | 


in via diplomatica. 

Lo scambio di cordialità dei com- 
missari permette credere che un ac- 
cordo definitivo non tarderà a rag- 
giungersi. 

Parigi 3. — Camera. — Elezioni 
dell’ ufficio definitivo. Brisson eletto 
presidente con 347 voti sopra 442. — 
Larochefoucauld ne ebbe 33. 

Philippoteaux e Deves sono stati 
eletti vice-presidenti. .Pei rimanenti 
ballottaggio. 


Senato. Approvansi gli articoli del 
progetto per la durata del lavoro nel- 
le manifatture. 

BiAggiornasi a giovedì. 

Sono stati nominati Lepère e Spul- 
ler a vice-presidenti, e due segretari 
é tre questori 


Domani i ballottaggi pei rimanenti. 

Pariyi 4. — Teri il treno i Ve, 
sailles urtò contro il muro della sta 
zione. Vi turono molti feriti. 

Dicesi che Challemel abbia accetta- 
to 11 ministero degli esteri, 

Venezia 4. — Lo sciopero dei gon- 
dolieri è quasi cessato. Un manifesto 
del sindaco avverte che si annulle- 
ranno le licenze ai barcaiuoli che non 
avranno ripreso il servizio prima del 
tramonto del sole. 


—-<  — -——. 


SI prega di osservare la marca 0 - 
riginale? h 


e più certificati di distinti 
0 italiavi ed esteri, in piena forma 
legale, @ già pubblicati iu una se- 
couda edizione, attestano 
mentosa della speciatità deniri! 


l’ azione medica 

ia Pop e 

confermano la loro superiorità al confronto 
di altri medici. 

Potent:ta e brevettata in logbilterra, in 


| America e in Austria. 


ACQUA ANATERINA 
del Dottore J. G. POPP 
r. Dentista di Corie 
in VIENNA, I Bognerzasse, ® 

Rimedio per la guarigio se radicale di ogni 
dolore di denti, come pure d’ ogui malattia 
di bocca e delle gengive. £ approvato per 
gargarisui contro le malattie crouiche della 
gola. Una bottiglia a lire 4, mezza a lire 
2. 50, piccora a lire 1. 35. 


Pasta dentrificia vegetale rende 
dopo breve uso 1 deuti caudidi, senza 


1. 30. 
Pasta Anaterina per I denti jin 
scatole di vetro a hire 3, approvalissimo 
riwedio per punre 1 deuti. 

Pasta aromatica pet deati il mi- 
gliore mezzo per curare € mantenere Ja 
gola e 1 dvuli. Prezzo cent, dà per pezzo. 
Mustice per 1 denti, mezzo pratico 
e sicurissino per tarare 1 denti cariati, 
Prezzo d' una scatola lire 5. 25, 
Sapone di erbe, rimedio gradevole 
eu olmo per abbellire la cirvagione. 
| Prezzo cent. 8u. S 


r. dentista dott. Popp. 


s 
ES 


Pre 


€” Per garantirsi delle contraffizioni il ri- 
verito pubbuco è pregato di esigere chiara: 
meute 1 preparati de.l' 1. e, Dentista di Gorle 
Dot. PUPP, € uccellare. solamente quelli 
munili delta sua marca di fabbrica 


Lepusito in FERRARA alla farmacia FI- 
Mppo Navarra, piazza del Comrrerc'o - 
Modena: Selwi tarw., frateti Manvi farina» 
cisiù » Bologna: Stabilimen.o chiunco di C, 
Bonavia, Zarri farm., Borto'olti Kegio pro: 
futmere - Chioggia: Rusteghiu fariure: "a - 
Milano: A. Manzoni e Gump. - Rovigo, Diego 
- Huvenna; G. Beilgugui di G. drogheria. 


DEPOSITO È 


DI 
PIANOFORTI 
di riuomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


Medici | 


danueggiarli. Prezzo d' una scatola lire | 


Oggi che il Catrame 
la sua puri 


ha pres» un 


dico, che ha riscontrato nella Speciali! 

delle preparazioni di Catrame. Infatti, 

| CATO ha buon sapore, e contiene in 
dall’ eccesso degli acidi 

commercio, le quali sostanze, è 

gran parle la su: 

cagionando disturbi 


Stomaco e più specialmente della Vess 
vella Bronchite, nella Raucedine e nei 
L’ESTRATTO PANERAJ è 


Sestini © Prof. P. E. Alessandri, 
vengono confermati dalle gioruai 


dono senza aleuna ripuguanza. 


Deposito in FERRARA, alle 


GNANA, Andolfatto. 


re esperienze di gran numero di medici, 
gli ollimi resultati accordano la preferenza a questo preparato, che 


CENTO, Collari — ROVIGO, Diego 


posto molto 


aneraj un progresso e un vero miglioramento 
I ESTRATTO PANERAI DI C\TRAME PURIFI- 
Sé concentrata la parle Resino-balsamica scevra 


pirogenici e dal Creosoto che si trovano in tatto il Catrame del 
egando un'azione acre ed irritante, neutralizzano in. 
ione benefica, e rensono intollerabile a molti l’uso del Catrame 
di stomaco o intestinali. 
È il miglior rimedio per le malattie deli” 


apparato respiratorio della muccosa dello 
sica: per eui è indicatissimo nella Tise incipiente, 
Catarri Polmonari. 


I più attivo di tutte le altre preparazioni di Catrame, sulle 
| quali ba molti ed incontrastabili vantaggi, coustatati 
di confronto fitte con gli altri preparati di 


dagli studi analitici ed esperienze 
Catrame dai due distinti: chimici Prof. F. 
pubblicati in diversi gi-rnali scientifici: mentre 
che per 
gli ammalati. pren- 


Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di Lire ll. 5@ la Bottiglia 


Farmacie Navarra Filippo 6 P. Perelli — 


— ADRIA, Bruscaini — MONTA- 


| 
cina moderna * | 
zione, (ideata e compiuta pel primo dal Chimico-Farmgcista C. PANERAI,) 
doveva naturalmente richiamare a sè l’ atleuzione del pubblico e quella det ceto med 


I ET II 


dl 
i} che 


cape! 
il ca 


il pi 


il 
i 


Unica tintura in Cosmetico preferita 


si olliene istintaneamente Bionpo, 
astuccio L. 3 50. 


|| vendute fiuora in Europa. Di più | 
senza recarue il minimo danno alla 


| Nessuno altro chimico profamiere 
tenga perfettamente 1 
I Non occorre di lavarsi i Capelli nè 
i ff tingersi da sè impiegando meno di 

Non sporca la pelle, uè la lingeria 
una bolliglia io elegante astuccio ba 


dei Leoni. 


turale 


capigliatura, nov tarda la biancheria né 


* che vi offriamo e composto di midolta 


ACQUA CELESTE 4 


La più rinomata tntara, in a 


‘RIGENERATORE UNIVERSALE | 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


: SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 


TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Eratelli RIZZA 

inventori del Cerone Americano 
Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
senza essese una Untura ridona il primitivo na- 
colore dei capelli. — Rinforza la raJice dei 
li, ne impedisce Ja cadul», li fa cresesre, pulisce 
po dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
fa pello, ed è 
ù usato da tutte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L, 3. 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico dei frate 


A RIZZI 


a quante fino d° ora se ne conoscono. Il Cerone 
i bue la qua'e rinforza il bulbo; con questo 


Castano © Nero perfelto. — Un pezzo in elegante 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v rtù di tingere 1 e B 
e Neno naturale senza marchiare la pelle, come fano la maggior parte delle tinture 
scia capelli morbidi, come prima dell” operazione; 


pelli e la barba in Bauso 


salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione, 
FRICANA 

n sela hottigila 

è arrivato a preparare una tintura istantanea che 


Barba con tutte que le comodità come questa. 


prima nè dopo l'applicazione. Oghi persona può 
minuti. 

— L'applicazione è duratura quindici giorni, 
la durata di sei mosi. - Costa L. d. 


Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 


A = e 


I ALDROVANDI 


CESARE E COMP. 


D regalano 1 000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, uon macchia la pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascra pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione, La medesima tintura ha il pure di 
colorire in gradazioni diverse. : 

Questo preparato ha oltenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
gita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 8. 50 per spedirsi 
în provincia. ll ae 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli LEMPT, 

fumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazza 
Ei Mortiri) Napoli. de 6 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franco 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele - a FERKARA L. BORZANI parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia a Padova A. 
Pedon Via S. Lorenzo — a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 
ieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. 

Tutl'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazio: 
è di queste non havvene poche. 


clientela indicando gli oggetti vari 


Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli 


SERE; , A 
Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro 
e nuovi di cui sono forniti. 
stufi fumivola 
DETTA PARIGINA 
Stuffe - Frank'in - Caloviferi - 


Cucine E- 


conomiche grandi e piccole con vasche di pressione - Ter 
raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Cam- 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - T'abiî per 
condotti d’acqua e H'umaioli in terra cotta e cemento. 


Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno. 
Grande deposito di Cemento estero e nazionale. 
Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


